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                                       CITTA’ DI VERCELLI
PROGETTO

SPORTELLO PROVINCIALE DI PRIMA ACCOGLIENZA
Il Comune di Vercelli, Ente Gestore delle Funzioni Socio Assistenziali, svolge da anni funzioni di prevenzione e di sostegno alle necessità emergenti delle donne, mediante un servizio d’ascolto professionale, in grado di offrire risposte ai bisogni, ed essere un punto di riferimento chiaramente individuabile, sia per i cittadini che per i servizi presenti sul territorio, nell’ottica di un lavoro integrato di rete.
Nella costruzione di una rete regionale di sensibilizzazione e contrasto al fenomeno di violenza nei confronti delle donne, è intendimento del Comune di Vercelli allestire, nel Settore Politiche Sociali, lo Sportello di Accoglienza Provinciale per donne vittime di Violenza, in modo da poter essere - riferimento regionale – con disponibilità all’accoglienza delle situazioni provenienti da tutto il territorio provinciale, oltre che riferimento per la rete territoriale.
Premessa
Attraverso una lettura dei dati raccolti negli ultimi anni, sono emerse problematiche diverse, che si possono caratterizzare nelle seguenti tipologie di donne in difficoltà:

· donne separate con o senza prole;

· donne maltrattate e sfruttate;

· donne alla ricerca di una propria identità e autonomia;

· donne straniere con problemi di gestione familiare.
Ogni condizione, di fatto comporta una serie di problemi di natura esistenziale, di sicurezza, di sostegno e gestione della quotidianità.

Dall’analisi compiuta, emergono bisogni di varia natura legati a: sfruttamento sessuale, maltrattamenti psicofisici, inadeguatezza del ruolo materno, collocamento lavorativo, sistemazione abitativa, gestione quotidiana dei figli, che richiedono nella maggior parte dei casi, interventi di prima accoglienza, supporto psicologico e legale.

L’obiettivo del progetto è di aiutare le donne in difficoltà a rafforzare la propria dignità e le risorse individuali, fornendo loro gli strumenti necessari per affrontare le condizioni che danno origine al disagio, attraverso un’azione sinergica con gli attori del territorio che secondo la propria specificità operano a sostegno e tutela delle donne vittime di violenza.

Gli interventi proposti saranno integrati con altre azioni e servizi già istituiti e/o realizzabili a carico del Settore (Legge 285/97 per attività di sostegno nella gestione dei figli; progetti riguardanti l’integrazione e l’inserimento nel contesto sociale degli stranieri; progetti Borse Lavoro per inserimenti in attività lavorative di soggetti svantaggiati, Progetto Donna a sostegno di situazioni di disagio per donne e minori, 2 alloggi segreti), al fine di ottimizzare le diverse risorse ed attivare al meglio le opportunità presenti.

In conformità a quanto sopra il progetto prevede:
· l’apertura di uno Sportello Provinciale di coordinamento per l’accoglienza alle donne vittime di violenza“ – riferimento regionale e territoriale.
 “Sportello Provinciale di Coordinamento per l’Accoglienza alle donne vittime di violenza”
Sportello di coordinamento e di accoglienza, allestito presso il Settore Politiche Sociali, riservato alle donne di tutto il territorio provinciale, con orario di apertura giornaliera per complessive 32 ore settimanali. 
Il personale operante al suo interno sarà costituito da:

· un’assistente sociale a part-time;

· un mediatore culturale a part-time (intervento a chiamata) in collaborazione con il Piano Immigrazione della Provincia di Vercelli
· operatori specialistici per consulenza in équipe; le modalità di intervento e di collaborazione saranno definite all’interno dei tavoli di lavoro previsti dal protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne;
· un coordinatore (funzionario del Settore referente del progetto).

L’attività dello sportello si articola nelle seguenti azioni:

· primo ascolto e accoglienza della richiesta mediante un primo colloquio con l’assistente sociale ed eventualmente con il mediatore culturale;

· analisi e valutazione dei casi presentati e del percorso da proporre;

· attivazione di interventi specifici, in collaborazione con le risorse del territorio, idonee alla soluzione del problema presentato:

· consultorio familiare ASL;
· consulenza psicologica ASL;
· servizi integrativi interni al Settore;
· consulenza legale;
· servizi provinciali;
· servizio Forze dell’Ordine;
· servizio di Pronto Soccorso;

· supporto associazioni di volontariato del territorio;

· verifiche periodiche con le “Antenne di accoglienza” sul territorio, relativamente alle prese in carico e alle azioni attivate dai soggetti coinvolti in occasione dei tavoli di lavoro a livello provinciale;
· raccolta e trasmissione dati al servizio pari opportunità della Provincia di Vercelli attraverso gli strumenti condivisi;
· realizzazione di uno stretto collegamento con gli Uffici Giudiziari;
· coordinamento delle antenne presenti sul territorio sulla base di quanto concordato tramite i tavoli di lavoro che hanno portato al Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne;
· realizzazione di una rete di assistenza e di sostegno al fine di ottimizzare tutte le azioni di competenza dei diversi soggetti firmatari del Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne;

· partecipazione agli incontri periodici della rete costituita dai firmatari del Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne;

· partecipazione e/o collaborazione ad attività finalizzate alla formazione e alla qualificazione professionale dei soggetti direttamente impegnati nella tematica della prevenzione e del contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne;

· individuazione delle informazioni utili e dei contenuti necessari a descrivere le principali attività dello sportello e le opportunità di contatto per lo sviluppo di materiale divulgativo e informativo. 
Tempi di realizzazione dell’iniziativa e delle sue eventuali articolazioni

Inizio: agosto/settembre 2009
Allestimento sportello: 1 mese
Avvio delle attività del progetto al termine dell'allestimento.

Avvio delle fasi complementari relative a progetti già presentati e/o parzialmente finanziati secondo le modalità e i tempi previsti.

Durata del progetto sperimentale: da agosto 2009 a metà aprile 2010.
Modalità e strumenti di valutazione e verifica previsti

La valutazione delle richieste sarà settimanale e attuata mediante incontri d’équipe.

Mensilmente si effettueranno incontri tra l’équipe e i partner coinvolti al fine di verificare l’efficacia e l’efficienza degli interventi realizzati, mediante apposite schede.

Risorse necessarie alla realizzazione del progetto

Risorse umane: assistente sociale, mediatore culturale, psicologo, coordinatore, operatori di altri servizi interni ed esterni all’Ente, volontari.

Risorse materiali: attrezzature d’ufficio, materiale divulgativo, cancelleria, locale ufficio.
Spese complessive previste per il progetto

a) Personale impegnato nel progetto

	QUALIFICA
	NUMERO
	IMPEGNO ORARIO
	SPESA

	Assistente Sociale
	1
	€ 16,50 orari x 32h sett.

x 35 settimane (da agosto 2009 a metà aprile 2010)
	€ 18.480,00

	Mediatore Culturale
	1
	A carico della Provincia 
Intervento a chiamata
	

	Coordinatore *
	1
	€ 19.06 orario x 6h sett.

x 26 settimane 8 (da luglio 2009 a metà aprile 2010)
	€ 2.973,36

	
	
	TOTALE
	€ 21.453,36


b) Strumenti utilizzati (ausili tecnologici o organizzativi )

	TIPOLOGIA
	NUMERO
	SPESA

	Allestimento ufficio
	1 scrivania
1 sedia
2 poltroncine

1 scaffale libreria

1 scaffale archivio pratiche
	€ 2.500,00

	Computer con licenze
	1
	€ 1.000,00

	Materiale divulgativo e informativo
	A carico della Provincia
	

	Cancelleria e consumi *
	
	€ 2.000,00

	
	TOTALE
	€ 5.500,00


c) Altre spese
	TIPOLOGIA
	NUMERO
	SPESA

	Spese trasporto, rimborso viaggi
	Eventuali spese dovute a spostamenti dell’utenza dello sportello
	€ 1.500,00

	Spese per ospitalità temporanea e di emergenza presso strutture alberghiere e/o comunità
	A carico della Provincia
	

	
	TOTALE
	€ 1.500,00


· Schema riassuntivo
	LEGENDA
	ENTITÀ

	Totale spese a)
	€ 21.453,36

	Totale spese b)
	€ 5.500,00

	Totale spese c)
	€ 1.500,00

	TOTALE GENERALE
	€ 28.453,36


· Risorse finanziarie

	TIPOLOGIA
	IMPORTO

	Risorse proprie

Comune di Vercelli *
	€ 4.973,36

	Contributo provinciale richiesto
	€ 23.480,00

	TOTALE
	€ 28.453,36
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